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IL SEBENO GIUDIZIO DI RAHN, AUTORE DEL GOAL DELLA VITTORIA TEDESCA 

U Noi siamo i campioni del mondo 
ma l'Ungheria resta maestra del gioco,, 

« All'inizio ho visto con terrore la macchina ungherese mettersi in moto.... 
< D A u n o dai nos t r i i n v i a t i ) 

B E R N A , 4 ~ Chi l'avrebbe 
m a i immaginato? La grande 
.sorpresa e arrivata e la Oer-
jnauia Occidentale è Campione 
d e l Mondo . Abbiamo subito 
ragg iunto gli spogliatoi prima 
che gli ungheresi entrassero. 
Che sfilata triste quel la di 
l 'uskas e compagni ! 

K' molto difficile poter strap
pare dal le loro labbra una pa
rola, una considerazione, un 
giudizio tecnico su l la partita. 
C'è stata, è vero , u n po' di 
sfortuna e ce lo dice anche u n 
dir igente magiaro che , malgra
do la sconfitta, mant i ene una 
serenità e una cordial i tà che 
raramente incontr iamo negl i 
spogl iatoi del le squadre italia
ne sconf i t te . Ma più che la 
sfortuna deve avere pesato 
sul la squadra magiara l'enor
me fatica sostenuta nei due 
precedenti scontri con > due 
colossi sudamer ican i : Brasile 
e Uruguay. • 

Sent iamo in un angolo | | 
vice ministro per lo sport Sc-
hcs che si intratt iene con al

cuni col leghi de l la s tampa 
francese: « I l port iere tedesco 
Turek ha sa lvato la sua squa
dra con due u tre intervent i 
che chiamerei addirittura "mi
racolo"; la nostra squadra non 
ha giocato sul ri tmo del le pre
cedenti gare e, forse, l'immis
s ione di Puskas , smanioso di 
giocare, ma nervos iss imo per 
alcuni passaggi sbagliati , ha 
influito sul rendimento gene
rale della squadra. Il goal de
cis ivo poi è stato il frutto di 
una l&decislonc di Hozsik. Ba
stava che Hozsik, che si trova
va in posizione favorevole , a-
vesse rimandato subito anziché 
tentare un inuti le "dribbling". 
Ila messo proprio sui piedi di 
Rahn la palla del la rete vit
toriosa... si può perdere un 
campionato del mondo per un 
att imo di irrif lessione? E' pro
prio un ueecato, perchè non 
ce lo meri tavamo ». 

Il giudizio di Sebes ci sem
bra azzeccato; azzeccato quan
do accenna alla fortuna del 
portiere Turek, azzeccato quan
do accenna alla fatale indeci
sione di Hozsik che fino al mo-

NEL G.P. MOTOCICLISTICO DEL BELGIO 

Duke su Gilera 500 
vince a Frnncorctuimps 

Kavannagh (350), Oliver e Smith (motocarrozzette) 
gli altri vincitori — Lorenzetti al quarto posto 

Kocsis miglior 
caii n oni ore 

11 ri-li: Kocsis (Ungheria); 
8 reti: Mnrlork (Germania); 
7 reti: Ungi (Svi*/.), Proust 

(Austria); 
l riti: HorKi's (Unii;.), Italia-

lanian (Svizzera), lli-
(It'Kkuti e l'uskas (Un. 
viteria); 

i reti: Wagner e Stojaspal 
(Austria), Miguez. e 
llohlieri; (Uruguay), 
Scliaeter, O. Walter, 
I. Walter e Ha'hn (Ger
mania), Anoul (Ilel-
KÌ»), suat e Hurhan 
(Turi-Illa), I.oftanse 
(Inghilterra), t'/ibor 
(Ungheria). 

(Nostro servizio) 

1RANCORCHAMPS. 4 - - li 
t»ian Fiemlo motociclistico del 
Urlalo, valevole per la IV prova 
iiel campionato mondiale di mo-
-UCÌCHMIIO. e stato ogtd vinto ÒUI 
uiicuito di Francoichiimp». dallo 
Jii'jlCbf C'ipoff Duke mi filiera 500 

11 vincitore che ha copeito il 
JKICOIM) di Ul l.HOO Km in 1 l'2 3 

lilla nicdiu di I7G,.'HH Km. Oiari. 
ha ciietluuto anche il ijiro più 

wU'Cv. alla medili di 1 HO. lui Km 
c lan 

AI noatl d'onore si -uno elas-
.sificutl: Keu Kavanagh (Austra
lia) su (Juzzi in l.Kl'lO" alla 

media unirla di 173.44H chllo-
mrti i ; Leon Mulini (ISclgio) -s» 
«Jilem in 11401" (171.091); (.: 
Maclnlyre (Scoria) su , \ j * iti tuo 
1 1428"; K. Campbell 

¥.' fatata così \ Ima dalla ciissc 
(iilcru questa appa.-.ì?lonanie 

nara che \cdcvn in llz/« anche 
>i Guvzi, la Norton o 1 Aj-, 

Nella cinese 350 la viUoisii e 
.'tndutu iill'iHiMnilluno KCn Ku-
vuuagti -su Ouz/I che ha coper
ti» 1 155.3*20 chilometri dei cir
cui to In 5056" «ilici media di 
103.0H6 chl lomctn ormi. 

Dopo ruiibiialiano si M»IIH dila
nienti 1 lutile.-*: Anderson tem
pie su (.iuz/i. il tedesco Wuen-
«he fca D.K W ed il noMio Lo
renzetti nnch'cgli su Cu/vi. An
derson ha compiuto il giro più 
veloce ulla inedia di ir,7.ftl7 Chi
lometri orali 

f o n la vittoiiu di K«-.annai>h 
e gli ottimi plu/./amentI di An

derson e I.nren.'etti. la ca-^i Ciu/-
vi hit bnllanteinento «li:c.-o il 
suo prCMigin dall'attacco delle-

macchine h»«li"-i ilHi'AJS ca per
itiate da C'oleman. il \ incile: e ili 
Man e di Ha Nnittiii nirriu* ili 
Hay Ainni 

Purtroppo anche i^'^i !a <-r;»-
•Jiaca de . e ri-sislraie ilue c.i\i-. i 
incidenti eli cui uiii> mortale \e -
l ineatisi dinante lo <ì volume n-
lo della guru pei la classe J50 

Mentre abbordale* a irnw :i:i-
«attuia la ta ".incerata curva clelli-
« cairi'jre-» » 1 australiano Uni i ; 
vit-ci.a di snuda miiancndo in
cido .-ni colpo Poco dopo 11 ca-

i.iidcsf GI<1'.M:I inna::evu .moiir 
«i:li u l t ima di una £ravr c.iduui 
in t-ctiuito «UH quale hi te.v.e -"he 
«i-nia riportato la Mattina ilei 
< lauto 

<",li iiiglr.-'. Oli-, ir f Nutt h.'tu-
y.i, \ m t a Infii.e :a cara pei n.-t-, 
:>-urro;vctte c.-pier.c!o 1 11 LOCO 
i-hiion.c-ii in 44 40' alla meuia 
c i 151703 chilometri orau. 

J E A N PKLIJTIER 

lita S a s s i - S t i p e r g a , s o n o stati 
r icoverat i a l l ' o speda le Maria 
A d e l a i d e . Il pr imo . B e n i t o 
C a r m e l o B o n a v e n t u r a d i ann i 
25 da S i racusa m a res idente 
a Tor ino , ha r iportato var io 
fratturo o ferito por cui ò 
s tato g iudicato guaribi l i 1 in 
una «essanl inu di Kiorni. II 
secondo invece . Mario M e r a 
vigl ia di 21 anni da R e s c a l 
d ino Mi iano ìc . è s tato t ra t te 
nuto in o s s e r v a / i o n e pili-
a v e n d o riportato so l tan to d e l 
le contus ion i . Altr i c o n c o r 
renti s o n o cadut i al la s tessa 
curva d o v e s o n o a v v e n u t i s i i 
incidenti a circa 'Miti metr i 
dopo la partenza, ina h a n n o 
ootuto proseguire senza danni . 

Domenica 11 ai Castelli 
un raduno scooteristico 

Pj-oiCKimno le i^cri/lnnf ai 
Raduno moto scooteristico ai 
Castelli Romani. oii;ani//ii io 
dallkiial Piovitlciale in rollubo-
ra/ioiie con l'AOIP. per dome
nica Il luglio. Ola Mino jierve-
nnte. da parte ilei cuti, nume
rose iscrizioni 

mento dell 'ultimo goal del la 
g iornal i era apparso uno dei 
migliori giocatori in maglia 
granata. 

Da una tessura della porta 
dello spogliatoio apertasi un 
minuto per lasciar passare un 
adtletto del campo che porta 
una bevanda calda ai giocato
ri, riusciamo ad intravvedere , 
seduto su una panchina af
franto dal dolore, il bravo por
tiere Grusits. Non ha proprio 
nulla sulla coscienza il guar
diano ungherese. Come il .suo 
collega Turek, ha effettuato 
un paio di interventi di gran 
classe e nessuno dei tre palloni 
tedeschi può essere classil ica-
to fra i parauili. 

Dall'altra parte, invece, f i 
la via l iberissima. I tedeschi 
baciano e abbracciano lutt i . 

> Non ce .l 'aspettavamo pro
prio — ci dice il gigantesco 
Ruini —. All'inizio ho visto con 
terrore la macchina ungherese 
mettersi ni moto e pensai che 
non ci fosse proprio alcuna spe
ranza per noi. Col passare dei 
minuti lui invece notalo del 
nervosismo nella squadra ma-
giaia. Non capivo proprio come 
una squadra di quella forza 
perdesse un po' di calma sol
inolo per avere sbagliato qual
che passaggio' e qualche tiro ». 

Frilz Walter, capitano, di
chiara: « Noi tiravamo ai lem-j 
pf supplementari, liduiido stillai 
nostra maggiore resistenza. Peti 
la verità avevamo avuto un tor-j 
neo assai meno faticoso degli 
ungheresi e ritenevo che il p io-
lungameiilo della partita pesas
se più sui nostri avversari che 
non su noi. Invece proprio du
rante l'oITensiva dei magiari e 
capitata sui piedi di quel casti 

tutti giocalo con un» cavalleria 
esemplare. Ali «otto commosso 
alla fine quando Kocsis, Lorant 
e Czlbor sono venuti a str in
germi la mano e a complimen
tarsi con me e con i miei com
pagni. 

I g landi campioni sanno per
dere senza perdere la testa, co
me. hanno invece fallo altri in 
questo torneo. Noi slamo ora i 
campioni 'del mondo, ma l'Un
gheria rimane sempre la gran
de squadra campione ol impio-
•« U30|3 | ; i ( | | j p «J|->JEU1 'BD|ll 

L'arbitro I.ing ed i segnali
nee Crifllth e Orlandini hanno 
pure dichiarato che la partita 
non è stata difficile da di l igere. 
Merito esclusivo dei giocatori 
In campo, il cui comportamento 
è stalo ben degno di una tina
ie di campionato del mondo. 

STEFANO UF.LLONi: 

E T E R M I N A T A COL GRAN P R E M I O DI FRANCIA LA S U P R E M A Z I A D E L L E MACCHINE I T A L I A N E ? 

Dominano le "Mercedes a 

P A R I C I : i l conf ronto n i nuoto i 
t i . i Unghe iM e Francia è t e n n i -
:uito con la v i t t o r i a dei. magmi 1 
che h j ' i i i o total izzato 133 pun t i 
contro 3."> dei francesi. Ne l l ' i n 
cont ro di pal lanuoto g l i ung l i t -
i i-si l i ,unni ti.it 1 i l io i f i . inccsi pi i 
12 a i 

a Reims 
con Fangio e Kling 

Dura selezione: 7 arrivati su 22 partiti - Ascari costretto al ritiro 

.IIWN MANI'KI. FANIJIO ha portato alla \ i t lor ia 
Alercedcs-Hcnz 

Li nuova 

(Nostro ••rvixio particolare) 

HEIMS, 4. — L'argentino Ma
nuel Yanu'.o su Mercedes, ha 
Vinto U G. Premio di Francia 
davanti al tedesco Kling, che 
pilotava alleile lui una Merce
des dell'ultimo tipo. 

IMI vittoria delle macelline 
tedesche e stata «etiti, fc'sxe 
/ninno dnminutn da UH capo 
all'altro della tiara e solo un 
incìdente a meta COTM ha tol
to ad Herrmann. terzo pilota 
della casa, In fcoddi.s/ustorie di 
classificarsi aitila *cia dei suoi 
companat

ici conti ini n.Siiifo soli- peri 
F«/irerte::« (k'II'i'.;:o finale 

no in testa. Ancora Fangio e 
Kliny appaiati, solo un t nuc -
chietto di secondi li dividono; 
a circa 15' ' è il terzo pilota 
Herrmann, quindi il principe 
Bira che sta conducendo una 
bella rimonta. 

Ma le selezione con t inua , la 
corta xi fa sempre più dura ed 
a pagarne Io scotto è anche 
una Mercedes, queliti di Her
mann, che si ferma ai box p e r 
non più ripartire. Rimangono 
tu testa Fungio e Kling seguiti 
dtt Bini . Trin'tipnant, Manìon, 
Villoresi. Tutti gli altri sono 
ititi! doppiati. 

/ r!tiri continui fanno perdere 
l ' in teresse della gara che si 

della lotta fra l'asso argentino\»i<intiene però sempre veloce. 
ed ti tedesco Kling che lo ha 
t ( l ionato dalla partenza al tra
guardo, alternandosi anche ut 
filmando con lui a metà gara. 

Alunne/ bangio ha pilotato 
con sicurezza, ha vinto da 
(juinde signore del volante rpiu-
l'e e non ha avuto avversari 
che potessero infastidirlo tran-
•ie il compagno di scuderia. Le t 

ì Ferrari lianno ut parte r/elttso] 

.4! 25iM'mo giro la media gene-
mi» è di Km. 19l,S24. 

Al 'JOesimo giro altri ritiri: 
ubbandonuao l'inglese Warfo», 
il francese Roxier, l'argentino 
Marimon. Non Tettano in gara 
die 9 corridori dei 22 partiti, 
dei quali solo tre non iono 
•-tati «iK'or.i doppimi dalle dite 
.Mercede*. 

Al termini' de' 20. giro altra 

A HOLOGNA LKVATA DI SCUDI CONTRO BARASSI 

Richiesta una nuova direzione 
per la rinascita del calcio italiano 

ed i( ler;o pOito di Alitinoli {sorpresa; passa in testa KVng, 
non soddisfate ispirazioni della\ma Fungio gli è dappresso r 

Il h'Mo della mozione liliale 
F.ci-o il testo della mozione approvata alla fine del 

convellilo: 
« I consifilirri nazionali, riuniti in llotoKiia per un 

amichevole scambio di vellute sulla situazione generale 
del calcio italiano, dopo ampia e serena discussione: 

I) riaffermano che la FICiC è un organismo vivo e 
\ itale che s;\ riconoscere le proprie- 'manchevolezze pur 
non dimenticando le no-a poche benemerenze; 

'*) ritengono che essa Federa/ ione abbia in se tulle 
le energie e le possibilità ne.-essarie per risolvere pro
blemi nuovi: 

:t) che a tal line si ritiene necessaria una diversa 
ilirc'/iouc e l'Oiidlizioue della Fctlcrazìn-ne stessa ». 

Ftoi>no-HOLOONA. 4. — Nello 9 e d e , i a (Homo» e .1 conto 
Rionale della FIGI' lui u v u - u i . dello I-eiui Calcio. 

So di Dio che si chiama Kahn! t„ Inono fiumane la prean-j Ha p ie -o per primo 
la palla della vittoria». ; nimciat-a riunione di esponen- tolo il prof. Muijrini, 

K così dicendo da una Ial i t i tedeiol'i nlln quale hanno! tuie della riunione, il quale 
manata sulla spalla del compii-! partecipato i consiglieri naz io- | »otiolinea lo smacco subito 

inno da plenario in due. Ilaluij noli Unldun-airtv (Uomo», Lo- .da l la .. Nazioii.-ilo >• oi campio-
1 non rea|;isee; e ubriaco di en-j di tBo!'»una>. Zini (Bologna), i liuti mondiali « quel lo per la 
lusiasmo e di stanchezza. Quau-i Cicei ì (Milanoi . Murey (Fi-1 sanazione creatasi in scilo allo 
ilo riesce a tirare il liato e pro- | ren/.e>. Berlaynoll (Trento.).! FIFA. «:a per l'esclusione di 
nunria qualche parola ha e-j 
spiessìoni di elogio per i suoi 
grandi avversari. - Siamo stati 
un po' fortunali nel battere 
ITupheria. Fra quasi un sogno 
per noi, eppure ci siamo riusci
ti. I giuratori ungheresi hanno 

| suri czioiie dell'opinione pit i iblt . 
• cu e al pericolo delle interfe-
ì renze politiche e del CONI, in
sogna fare affidamento sulle 
proprie forze e tentare la ri
soluzione in maniera che l'av
venire si prospetti più soddi -

j sfinente . 
! Dopo un invito di Bevilacqua 
' per •iiungeu- u pioposte con-

ciole . Lodi riprende la paro 
la per proporre uno 

; oll'arr. 1 dello statuto nel s?en-
! ,-o che la FIGC debba essere 
i • una /ed e m rio ne di leghe e 
, non di società . Secondo Ci-
| ceri è necessaria una distin
z i o n e lui profe.«ioni<ti e dilet-
• Nudi ed è necoj.-surio g iunse
ro a mi rinnovamento dei qua-

i dri < con una dirigenza fede-
! rate forte, attiva, continua e 
i autoritaria •. 

lo po-i D«> tale argomento prende lo 
ispira- spunto Rognoni secondo cui 

bisomui inorutirrure il s iste
ma e l'ambiente - ed evitare 
pretose e ricalti da parte di 
alcuni giocatori, bisogna « s c o 
prire - i! dilettantismo. Il Con-
^i^Iio federole dovrebbe pre-

»•-; Gambo (Napoli». Balduni ( I to- , Basassi da \ :ce preMden'o. t.si t -votar--": prossimamente dlmis-
nui». Mieli:.<anti (Catanio) e: per 1 o>-t lu-rione dell'arbitro Or. 's-ionnrio con l'eventualità del-
Fuhnnan (Pallon/o». i con.<?i-1 kiudnu «itilo direzione delle''«• nomimi di un consiglio di 

A Bellucci su Masera t i 
il V Gr. Premio Cidonio 

ÌNella categoria delle 1100 si è imposto Giardini su Osea ^ 

Feriti due motociclisti 
nella gara SassiSuperga 

T O R I N O . 4. — Dito m o t o 
c ic l i s t i cadut i n e l l o s l e s s o 
;>unto d e l percorro d u r a n t e 
la d i s p u t a d e l l a gara in s a - il piro più v e l o c e si t 

AQUILA. -I — Sul e l i c iu to 
di Col 'emaumo si e disputato 
ì! !i. Gran Premio • Pietro Ci-
dotuii -. matiifosta/iotu- inter-
na?ionale di velocità per vet
ture .sport 110(1 o vet ture sport 
20(10 nnncs.Mi C. valida per la 
classifica del campionato na
zionale conduttori . 

Pei la itara 1 PIO partivano 
1~ lonco i leni i , ma solo meta 
completavano ì US giri (chi lo
metri 126). Sin dai primi ititi 
si pi:i77avan.» C n r d i n i Franco. 
Bini U m b e i t o . Ricchiaidi | t iu-i 7Ì*Jt;»Ij.»* M» 
no, tutti dell'0.-.c-a e Kossi ( i iu-
seppe su Stanii i ie l luu. Ai Hi. 
Siro Bini si fermava per ri
fili m m e n t o di acqua e sebbene 
perdesse «Hit- 40" tiu.-civa a 
mantenere il secondo posto. 
Egli tornava di nuovo a fer-
morM al 25. Kiro per«|eiido ;in-
rora .r>0" e- al HO. ie>tàndo fer
mo per un minuto o 20". Oitoi 
tentat ivo di torna le a ricon
quistare il secondo posti,, pre
so da Ricciardi, si presentava 
ormai vana. Lo sfortunato Ri-
ni, che iia condotto una spa
valda «ara compiendo anche 

dovuto 

accontentale del -t posto, l 'u - mi una. dinanzi olla squadra 
mo ipjtndi -si e piazzalo Ciai-j indiano .- Mohun Began.- , una 
dini che ha ben meritato la (dolio più forti dell'Indio. 
v i t tona con una eo i sa redola- • • • • - • • •— 
re; .secondo e giunto Hiceiardi l 'ALLANUOTO 
su Osca o tc-rzo e munto Ko.s<i ——— 

i Camogli-Lazio 3-1 

glieli todeiali Bortoni (Geno- j final:, dopo e-voi -i 
.v«>, Bu-ini <Milano). Mocche t - j to uno de; i n i z i o . ; arbitri. 
ti iLoiìiKino). Bevilacqua (Ro-j Maui mi concludo sostenendo 
ma». Hon/io (Honui).. o M o r e - i c i , o la Fodorwilcin deve ugi-\ 

re con tinello responsabilità c/ie; 
Ir incornile e deve essere rct-> 
tu da un - governo . clic si 
basi sa un programma già eia-'-
borato. Se (pici governo n o n 
terrà fede uijli impegni p r o -

j f/rniunmtiri, .\-f faccia cadere». 
I I-i presidenza v iene quindi 
i assunta doll'avv. Lodi che dà 

la parola o Ronzio, presiden-
I :e dell A.I A., il quale Fostie-
! ne lo necessità della cotnpat-

:ozza per .mungere al la r ico
struzione e della massima ]eal- . 
tà da parte dei dirigenti e 
consiglieri federali nel ricono- ! 
«cero oncb'es-u il .. meo. culpa • ', 
nella situazione attuale. Ronzio1 

dimostra-! reggenza cui demandare il com
pito di elaborare un program-

j mo che poi attuerebbe il nuo
vo con<:4'.io nazionale. 

i . iivi motìriiCte che, su un cir-
ici / i 'o veloce, lui dovuto cedere 
\i>. passo ad una macchina rive
lataci più potente. La minac
cia delle nuove Merccdes-Ben: 
è ora una realtà. Potenza, ma
novrabilità, ripresa e con ullu\ 
guida due piloti che non han-'< 
no bisogno di presentazioni: co- | 

Isi si e ripreientata la Merce-1 

(/Pi neU'arengo internazionale j 
imponendosi snbi to di forza. 

Alle 14.45 esatte le 22 mac
chine partecipanti al G.P. di 
Reims hanno preso il via. Scat
ta subito Klino seguito da Gott-
zules. Ascari e Fangio. Al se
vi,mio giro Fangio è già in te
sta. E' proprio davanti alle tri
bune che sorpassa il suo rivale 

'.mettendosi a tirare la gara che 
lo vedrà protagonista. Ma ni 
secondo giro anche una prima 
sorpresa: non passa Ascari che 

m o d i f i c a ' è costretto al ritiro. VtPite così 
a mancare uno degli antagoni
sti diretti del grande campione 
argentimi. 

l.a supremazia delle due 
Mercedes si fa sempre più net
ta. I due piloti della casa te
desca si avvantaggiano sensi
bilmente sugli altri, mantenen
dosi perù a distanza ravvici
nata. Solo 5" dividono Fangio 
da Kling al decimo giro, vien-
tre Gonzales. in terza pos ì r io -
ne, è a 15" seguito da 
Herrmann. 

Le inocchine ed i pilo;i ita
liani non compaiono mai in ga
ra. Villoresi è attardato. Ascari 
a me abbiamo detto, si è riti
rato: l'onore delle- case italia
ne è affidato ai piloti stranieri. 
Marin imi e Gonzales, questo 
ultimo su Maserati. sono i più 
tenaci, ma nulla possono con
i l o »ne:ri più potenti. 

Al ventesimo giro tutte e tre 
V macchine della Mercedes so-

r.oii lo mol la . Io segue come 
un'ombra e i due appaiati con
tinuano a girare fino al 34. gi
ro senza darsi noia l'uno con 
l ' a l t ro . Al 34esimo giro però 
Fangio scatta nuovamente, non 

tollera scherzi ora che il tra
guardo è v ic ino e passa nuo
vamente a condurre. Il prin
cipe Bira è sempre l'unico i 
minacciarli da lontano. 

Dopo 2 giri Fangio riesce a 
distanz'iire di poco il rivale. 
dopo aver doppiato anche il 
principe Birr. Solo JMunron n-
jrone da doppiare dei 9 con
correnti rimasti in gara. 

Comincia a cadere la piog
gia. La media si abbassa ma 
non per questo Fangio e KI'UHJ 
abbandonano la lotta diretti 
che, via via, va facendosi sem
pre p iù appassionante. Fangio 
sembra il padrone della ait i /a-
r ione , sembra dominare, mt 
Ktina non cede. La media scen
de a km. 187,997, ma la sele
zione continua a n c o r a : si ritira 
infatti il belga Frerc che tutta
via sarà classificuto. 

Al .">-Jesiino giro dopo un te
nace inseguimento Kling M ri
porta sulla scia dell'avversano 
e con uno scatto rabbioso In 
sorpassa . E' venuto il momento 
decisivo? Gli spettatori trepi
dano, aspettano il passaggio 
successivo per sapere cosa e 
avvenuto. Ripassa ancora Kling 
in testa. E' finita per Fangio.' 
Non ancora: al 57. giro è a n 
cora l'argentino al comando 
pnssundo davanti «Ile tribune 
alla velocità di 280 Km_ orari: 

I #*i*i ro in volata 
La lotta è ormai cortdusu. 

Si farà la volata. 
Quando imboccano l'tiltitna 

dirittura le due macchine bian
che-argento sono ancora insie
me. Sembra assistere ad una 
volata ciclistica. Fangio è alla 
corda mentre K'ìng al largo 
cerca di rimontare. Sembra che 
ci riesca rubando millimetro 
su mill imetro ni Brande rirnle. 
Ma il traguardo è vicino: Fan-
pio ha vinto in volata, solo 
un decimo di vantaggio, meno 
di una ruota' 

1 due grandi piloti sono ab
bracciati dalla folla non appe
na scesi di macchina, m a si 
sciolgono e corrono a congra
tularsi a vicenda. Due grandi 
macelline, sen:a dubbio, ma 
a n c h e due grandi campioni: il 
nuovo asso, Fangio; il vecchio 
delle mille vittorie, Kling, che 
con un mezzo a lui adeguato 
è ritornato prepotentemente a 
porre la sua candidatura se 
non per qtteslo, per il prossi
mo campionato del mondo. 

JEAN' PERROUX 

La classifica 
1) JUAN MANUEL FANGIO 

(Are.) su Mercedes in 2.42'47"9, 
media km. 186,638; 2) Karl 
Kling (Germ.) su Mercedes 
in 2.42*48"; 3) Robert Manzon 
(Fr.) su Ferrari a un «Irò; 
4) Principe Bira (Siam), s u 

SULLA PISTA DI'REIMS PRIMA DEL G. P. DI FRANCIA 

Whiiehead e Wharton 
si aggiudicano la "12 ore» 

Supremazia «Ielle Jaguar v - Biomlctti su • Ferrari » al terzo posto 

della StaiiKuellim. 
La yaia del le \ r i t u i e 2000. 

SO uiri per km. 180 i he ha \ i-
- lo p a r i n e !• c-otic-orienti. è di
ventata subito emozionante 
pei tutti fili spettatori che se
guivano affascinati la batta-1 '̂  
itila apeita ti.i i campioni 

SMI Linci della Ma-

| ha comunque o^pre.fso il parere 
• che .11 >-ode nazionale esi?fe miti 
| cri.N-i (fi dirtgeura e di con-
i d i i r inn r da parte della Fede-
I razione •. 

L« parola è .i Baldassarre :! 
quale disgeli:.' dall'opinione che 

| dalla sconfitta in Svizzera si 

LAZIO: Cambino Virr.o B.n-1 
cmi. Catalani. C'errarmi. Prcler-j 
M>li. Vigano 

n . ^ I m n , ; ' ^ ^ ^ "*»f f - u c l t - o n c che 
•m/ii..n<>. Pereti i " <'"'^" , ' r u f i«»« « ' .orma, „i 

" * ritiene puro 

j il c a i n o italiano 
. . . . «, i t- Jrnntnini . Ki»li 

, .trOitro. Venturini, di t-irenzc. ; , . .„ ,„ . .» , _ ^ „ . . -, „ , , . 
, „ t lt>» nel 1. tempo Erdelly ., " ' ^ r o * . decretare .1 - cru-

serati e Heiluici Luigi del la . r 2 5 - i»t.(lcr.soli a -T-J0". l'eretti c l i g o - • «na commissione tocni . 
stessa casa. Mu-.so prendeva e .i ,V14". De Sanziiane a "fl'44" IMI l'« P«*i - ! : attuali insuccessi 

, manteneva il coni.indo tua e ia 'r iporr . > - quar.du si era plaudito al 
I cont inuamente tal lonalo dal! j commissario tecnico per il suc-

Hcllucei che minacciava i o - filar] Dfìma-Drn ìfitllì ÌA , ,**<" '"'"'«» "elfo scovare le 
stantement.- di passare in te- : " l e n IHMllMTO W I W O O [due ~ primavere sta. Ma. .incora una volta 
sfortuna lo lp iva un campione: 
Mussi) al 28. C.HO era costretti» 
a ritirar-a pei un guasti» al 
cambio. 

.MarctituIlL Mannelli. I 
Terli77i. Zi7«k. Troili. . 

l a , ROMA 
D'Acin i !* 
Balb i 

PRO I.FCCO: Andrea:: i. 
r.ild:. Vitto t Vitto l i . Marassi. 

STABILITO UN NUOVO RECORD 

aitila da Casfeliofii 
la ZBolstanoMendola 

| Odaclia. Cost.iguti 
ArOifro; Volpe, di Napoli 

, Kcti- 1 tempo. T48'* Balbi. 2T* 
net tamente MII c inque concor- | T r o l „ --.,-,- V | t l o , ùbB-- 0 d a , 

campo. Cosij ,.,,,, M1 r l t : „ r o : riprc.-a 230" Ma-

BOLZANO. •». — i n a C.tsn'.i-
r.* tìi \ e i ture htnr.o preso parte 
;,:.a XII edizione della corsa ln-
KrrMtloTAlc i i vclociià m sall-
*a Bo:zaao-ARndo'.a. \ l n l a su-
]jerbÉcr»ente da Eugenio C&stei-
I..UI t u Lattei* 33Ò0. Il tempo 
:at;o registrare dal pilota ton-
:.€=e. 14 4*"6'I0. ha tatto ler^a-
::.ente crollare ti record della 
fcsra detenuto dal 1952 dal conte 
Sterzi (16 2 2 ) . 

Gcnil l J-U F c n a n ?000 :-4 è 
;iure dist into occupando il se
condo posto asso'.uto con 1.V09". 
Jlor.i^cli-Aìiquati. Oidont. Bena-
:.ì. Fe/zardi e To.ma.-i si son bni-
laatcaientc al ferme ti nelle vettu
re turif-rao, mentre zanini e lì 
•vienaesc Wolfang Denzei hanno 
tuUo regisuarc i tempi migliori 
r.c-He rispettive oa-->»-i del gruppo 
hport Jnterna/ionaje. 

Quarantamila persone lungo il 
percorso hanno assistito alla Rata 
c h e non ha dato IUORO ad alcun 
incidente. Ancora una volta la 
•-alita Culla. Mendola (km. 25. di-
•-iivéllo tu. 1100) *>l e rivelata uno 
dei più indovinati percorM P*r 
(are dei genere. 

Kcco l» eia-tifica .t>-s.>iu;a: 1) 
Caste::otti Kugcnio ( l anc ia ;WO0) 
in 14"44"6 10. medi« km. 101.741: 
2 ) c e r i n i (Ferran 3000) in 
1509 ; 3) Amendo'a (t-errari 
3000) in 1537" 6 10 

rus<ifira pr-r fiow. 
(ìrupi>o vetture tunsr:.<» - C.H-^ 

oe tino a 750: 1) Bonisotl (Re-
i-aut 7S01 m 20 30": cta-^e imo 
a 1300: 1) Oidoru (Fmt 1100) 
in 19"I0": cia-ss-e oltre J300: I) 
Bertanl (X.tn Romeo 1900) In 
17 28"9 IO. 

C«tan turinmo - t i u ^ r uno a 
1300. 1) Ke7vardt ( r ìm II 00) 
in 18 08 8 10: classe <iitre 1300: 
I ) Tornaci (Fiat 8V) m I7'12"3. 

Sport tnterna74onale: i ) Za
nini (Fiat 750) in J7"45"3; clas
se fino a 1500: 1) Denze) ( f»or-
sche Den/i'i 1925) in 1~'58"8; zìi 
BuoncnMlan», (Fiat Frrnlni)" in 
18 05 "4: 3) Ltetti (Fibt htangnei i 
lini) i:. 18 07 9 

C'la.«-«e oltre 500: 1) «astcìloti! 
(Lancia 3300) in 14 44 6; 2) Ge
rmi (Fé,rari 3000) ni 15 09 ; 3) 
Amendola (Ferrini 3000) ni 
I.V37'«. 

Restava « padionr della pi.<7-{ 
za» Kellucc i che ( lominm; 
net tamente MII CI 
renli rimasti m 
la cara «"• andata perdendo dij 
into ie -se e terminava tra la* 
quasi indifferenza del pubbli- ' 
co. Bella e regolare la cor>a 
condotta da Cortese Franco ^ui 
Ferrari che >i piazzava al --e-, 
tondo posto. ! 
. 11 T e t t a t i l o t r i l i t i o . | 

Calasse 1100: 1 ) Ctardini F ian
co MI 0>c.i che compie i 12rt 
chilometri in I ora 22"52"2'10 
alla media di 91.227: 2 ) Utc-

ìe ia id t Bruno MI Osca a 51".• 
3) ROSÌI i l iuscppe su StaiiKiicl-
lini a aT": 4) Bini Umberto su 
Osca e- 1"7" Seguono a un Riroi 
Hi.oidi Atti l io dell'Osca e !.<»-• 
ren?ettt Aurel io della «tessa) 
casa. Il Ciro più veloce e stato! 
compiuto da Bini l 'mhcrto che 

I al 22. ha impiegalo 2*16 
media di km 94.294. 

:V2»v Ttoils. 

Balria.<?«arre ha poi criticato 
' ri trovatori esaltati che fan-
i no del divismo, preoccupati 

Gua*'..s-olfnnto dalle laute prebenae 
i e non della preparazione a f l e -
! ;;ca e de l successo della pro-
I pr ia squadra o della squadra 
• mirionii.Y -. 

L'oratore iia concludo «ffer-
• mando che -d i fronte alla m -

IlEIMS. 4 Gli insi lai Pe
ter Whitehead e- K e n Wharton 
sii Jaguar hanno vinto la D o 
dici Oro automobilistica di 
Reinis alla inedia di km. 107. 

In una nottata molto fredda 
e sotto una pioggia intermit
tente : concorrenti alla Dodici 
Oro automobilistica ili Reini; 
hanno pre-o il via per coprire 
Kli otto c lu lomet i i e trecento 
del percor.-o Ioni importo timi 
a mezzogiorno di os»gi. 

Dopo la prima ora eli cor^a 
cinque vetture ;-i t tovavano in 
testa ne l lo stos;o s i m . mentre 
lo altre cra:.o già «intaccate: 
s i i inglesi Mo?--\Valker condu
cevano davanti Aninnzon-Ma-
clioli. i quali erano arguiti d a 
gli inglesi Whitehead-Whar-
to:i su Jaguar e da d u e Cunnin-
chani americane, di Walter-
Fitch e di Bricgs-John.ston. In 
testa gli inglesi Mo-? e Walker 
imponevano la loro superiori
tà. con?orvando il primo posto 
nel le pr ime quattro ore . Nel 
ebrso del la notte .~i avevano 

numerosi ritiri, una decina, tra 
cui quel lo della Ferrari di 
Manzon-Maglioli . 

Al le ore 4 Aloss- e Walker 
avevano due giri di vantaggio 
su un'altra Jaguar pilotata da 
Rolt-Hamilton. Ma alle 4.35 
Walker abbordava male una 
curva e la vettura andava a 
^battere contro lo balle di 
paclia. 

Gli inglesi Whiteheacì-Whar 
ton su Jaguar prendevano il 
comando della cor>a davanti ai 
connazionali Rolt-Hamilton. 

Al le 8 Rolt su Jaguar può 
battere cosi il primato d e l giro 
con 2'46".l alla media d i chi
lometri 179.929. Stimolato dal
lo sforzo del connazionalr, 
Wharton. - Ugualmente su Ja
guar. mis l iora ancora il prima
to. realizzando la media tìi chi
lometri 132,456 <2"45*\8». 

A questo momento le clas
sifiche sono le seguenti: 1) 
Rolt-Hamilton (Jasuar) 160 gi 
ri: 2) Peter Whitchead-Ken 
Wharton < Jaguar) 159 giri; 3) 

AI.I.K TKRME IN PREPARAZIONE AI CAMPIONATI DI SOCIETÀ' 

Discreti i risultati tecnici ottenuti 
nella eliminatoria regionale di atletica 
Hiio:s .sai-co.» tecnico ha ri-

>ccts-o In ritiiiioi-.e icgionaie :a-
zia'.o d: atletica leggera SiVoìta.-i 
ieri a:.c k 1 cnv.o > di Roma «:i 
pieiiarazioi-.e ilei Campionati ita-

,ll;,t:m:ii di ^5•-~-lela m programma 
I silxtto e domenica prò»:mi a:-

Classe 2000: 1) Bellucci Lui-' 1 Olimpico. 
Si M, Maseiati che compie t' N l^ l incio de ; n:a 
180 km. in 1..S.J 1 '2 10: 2) Cor- :mi>o.-io Valente. ii roraz»tere 
tese F'ranio s,i Ferrari che ha»" c : i" A t ^tie a Roma, che pur sfìo-
impiecato l..">4'42"2 11) A i m i t a n d o t 50 metri è rimasto ai di 

| q i r o s, piazzava Scarlatti G i o r - I 5 0 " 0 d e l ' C 5 U f t n o r m a ' t presta-
RIO sv, Maserati, Miisv Benoit '* , o n l " a P»a-V* « onore è an-
del la stessa c-as... R i c d su Cor- d a l » a ! s u o consocio Liberato. 
dini 11 giro più ve loce e M.ito i eri m non buona giornata; di-
compiuto dal l a m p i o n e Musso! !s»-tt non ha superato neppure I 
Luigi rhe al 3. raggiungeva lai-13 metri. Discrete prove hanno 
me dia di 99,310. (fornito Sagr.e'ia e Pecoraino, 

C.H'SF.PPK D E I . V E C C H I O ! a l , e u d» medio valore. 
Nei HO ad ostacoli, li » cus-

stno » Marani ha vinto con auto-
i rltà. facendo segnare ai c r o n o 

il Graz in India !neir l u d,screto l c m ^ dt , 5 5 

Secondo l a t r o * cussino * Lati
ni (16 3) che però può fare mol
to meg-.o ones te !e prestazioriì 
«ti re.is e Sor.iigiiana. 

Net 15O0 metri vittoria di 
Ouicciaidi. marinaio militare a 
Roma, che gareggia per t colon 

ideila Borgo Prati. Tuttavia Ouic-

BaldHo per 2-1 

CALCUTTA. 4. — Dinanzi ad 
una folla di 70.000 persone, la 
.squadra austriaca del Graz ha 
doviv'o cedere per due reti 

! tempo intcriore a quello fatto 
registrare dallo stesso la scorsa 
settimana. Senza dubbio Marani 
sj presenterà in gara domenica 
nelle suo migliori conditloni 

o -si e c4ardi. ar-orie se ha vinto, non 
ha certo entusiasmato; il suo 
tempo ( 4 1 6 8) non è dei mi
gliori e -ta a dimostrare la grave 
crtsi che attanaglia j ; Lazio in 
queMa specialità. Dopo Gulcciar-
di si e classificato il « fiamma 
gialla » Mennuni. u n elemento 
più tagliato per le lunghe di
stante che jx-r i 1500, Tra questi 
due atleti e n terzo (Di Tull io) 
un abisso. 

Nei lungo un» lieta sorpresa. 
Spinozzi deii'UISP, che quest'an
no si sta imponendo tra 1 più 
giovani al ien italiani, ha supe
rato t set metri e mezzo (8,58 
pe.- la precisione), misura che Io 
pone ai primo posto della gra
duatoria stagionale nel Lazio. 
Sj>xnoz-U e stato molto costante 

e nei sei salti, pe 
superato i 6 m. , 

Nei lancio de» d w o i uccaese 
è tornato, dopo uri periodo d' 
rcarsa vena, a sfiorare i 4ó me
tri. misura di un certo r::tei<. 
anche in campo nazionale. 

Nella star.'etta 4X200 1 l'ISP 
»l e imposta sul la compagmt 
dei CCS. 

I quattro « u i s p m i » . (Greco, 
Vercesi. Spinozzi, Di Biagio) 
hanno sfiorato ti primato lazia
le, primato che con la parteci
pazione di Di cer.zo potreste 
essere battuto facilmente: dir at
ti. ieri i quattro sono restati ai 

di sot to di detto limite di soli 
tre decimi. 

Inflns nei:» Anale regionale 
dei « Trofeo Pavesi », Romano 
RusticaiL'ii giovane atleta dei-
l'Ostlamsre. ha ribadito l a sua 
superiorità «u tutti gii altri la
ziali. qualificandosi, con Manfel-
lotti e Damiani (rispettivamente 
secondo « terzo), per Ja nnalis-

tre volte hajsima di Terni. In cui dovreote 
I presentarsi gran favorito. 

CABLO SCAKIXGI 

I risultati tecnici 
M. HO ha.: 1) Marani (Cas) 

1V5; 2) La«nl (Cns) I H ; 3) 
Cell i 1«"S. 

LANCIO DEL MASTELLO: 
1) Valente (Atl . B e a u ) 4 M I ; 
2) Liberato (Id.) 4S^7; 3) Sa-
gae l l» (FF. GG.) 12.1S. 

M. 1500: 1) Galeciardi (B. 
Prati) 4'U-B; t) Memaani (FF. 
GG.) 4TI»"4; 3) Di Tal l i* 4"35"7 

SALTO IX LUNGO: I) Spi
n e l l i ( U i s r ) «48 : 2) Marca-
ta l l i* (Cas) «JM; 3) DI B U f i * 
( U I 8 r ) C.1C 

LANCIO DEL DISCO: 1) 
Lucchese (FF. GG.) 44,89; 2) 
Dalte FMrt&na (l«.) 4242; 3) 
V a l e s t e 39,17. 

STAFFETTA 4x200: 1) VTISP 
113"9; 2) CCS 1*3T^. 

FINALE BEGIONALE TRO
FEO PAVESI: 1) Basticali (O. 
Mare) 25t3"S; 2) Maafellatti 
(id.) 151?'$; 3) Damiani 

Walter-Fitch (Cunn.iighami 155 
giri; 

Cafegoria da 1601 a 2000: 1) 
Rinnen-Loycr «Gordini) 148 
giri. 

Categoria da 751 a 1600: 1) 
Helmut Polensky-Von Fran-
kenberg (Porsche) 145 giri. 

Categoria al di sotto di 750: 
1> P. E. R. Chancel fPanhard) 
130 giri. 

Ad un ora dalla fine non r i 
mangono in gara che 27 c o n 
correnti. A un'ora dalla fi
ne della prova R"It - Hamilton 
sono sempre in t e l a : ma a l 
lorché tutti prevedevano la l o 
ro vittoria si è prodotto un 
colpo di scena poiché a mezza 
ora dalla fine la loro Jaguar, 
in testa da molte ore, fi fer
mava allo stand e i meccanici 
si affaccendavano intorno alla 
vettura che sembra accusasse 
difficoltà al ponte anteriore. 

Approfittando di questo in 
cidente la Jaguar di Whitc
head-Ken Wharton assumeva 
il comando per non cederlo p iù 
fino alla fine. 

Ecco la classifica finale del le 
Dodici Ore di Reims: 

Cateyon'o oltre 2000 e m e ; 1) 
Whitehead-Wharton (Jaguar) 
km. 2.018.826 <media chi lome
tri 168,235): 2 ) Rolt-Hamilton 
(Jaguar, k m . 1.939,707; 3) 
M. Gregory-Biondetti (Ferrari) 
km. 1.939,519; 4 ) Briggs Cun-
ningham - Johnston (Connin-
gham) k m . 1.922,978; 5) Wal
ter-Fitch (Cimningham) km. 
1885: 6) Gaze-G. Whitehead 
(H.W.M.) k m . 1.868,270. 

Cafcoorfo da 1601 cmc. a 2000: 
1> Picard-Pozzi (Ferrari) km. 
1.831.980 (media k m . 152,665); 
2) M. Kean-J . Line (Bristol) 
km. 1.823.084; 3 ) P. Wilson-J. 
Mayers (Bristol) k m . 1.823,084. 

Categoria da 751 a 1600 cmc; 
1) Helmut Pole iuky-R. Vbn 
Frankenberg k m . 1.841,702 
(media fem. 153,475). 

Categoria totto 750 cmc 1> 
P. E. R. Chancel km. 1.661,748 
(media k m . 138.479). 

M-Mo 5-0 
PRATO: CtntL u n i . Targioni, 

Seghedonl, OaUlanl. Freschi, Or
landi. LencL Rossi, Marvertl. Bo
lognesi. 

BARI: Buttarelil. Stteatreill. 
Toma, MaccagnL Grani, cancel
lieri, BrettL Filiput, Gamberlni. 
Mazzoni, Lorenzetto. 

arbitro; Bartolomei di Roma. 
Marcatori: ai primo tempo: al 

7* ed a l l ' i r Filiput; ripresa: al 
7- Filiput. al 12' Gambenni, a; 
27* Cancellieri. 

Maserati a un giro; 5) Vil lore
si (IL) su Maserati a 3 girl; 
6) Behra (Fr.) su Gordini a 
5 giri; 7) Frere (Belgio) su 
Gordini a 11 girl. 

Tutti gli altri concorrenti 
hanno abbandonalo. 

Il miglior giro e stato rea
lizzato dal tedesco Hans Herr
mann in 2'32"9, alla media ili 
km- 195,463. 

La classifica 
campionato conduttori 
Uopo ì gran premi di Argen

tina. di Belgio e di Francia, Li 
classifica del campionato mon
diale dei guidatori è la se 
guente: 
1) J U A N MANUEL FANGIO 

(Arg.) putiti 25. 
2) Trintignant (Fr.) p. 9. 
3) Gonzales (Arg.) p. 6 ' - . 
4) Farina (IL) e Kling (Ger

mania) p. b\ 
6) Manzon (Fr.) p. 4. 
7) Principe Bira (Siam) p. .1. 
8) Bayol (Fr.) e Villoresi (Ita

lia) p. 2. 
10) Herman (Germ.) p. 1. 

PARIGI: la « ruota d'oro -, 
prova ciclistica disputata dietro 
derny intorno al lago Daumesnil 
e Vincennes è stata vinta dal 
belga Van Steenbcrgen il quale. 
ha coperto i 75 km. pari a '.V.i 
giri del percorso in 1.24'36"3/5. 
precedento di 14' il france.-o 
Louis Bobet. Terzo si è classifi
cato Darrigade a 29'. quarto Du-
pot. quinto j] lussemburghese 
Ernzer. Tra gli altri si sono ri
tirati gli svizzeri Kublcr i-
Clerici. 

CINODROMO RONDINELLA 
corse Levrieri a parziale 
neficio d e l l a C.R.I. 

b e -

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i> CO.MMK.KC1A1.I 

A. Kla-ULNiVTK OLI OCCHIALI-
non con lenu di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISÌBILI 
« MJCROTTICA » - Via Forta-
magglore 61 {««7.435). Richiedete 
opuscolo gratuito. 

UNA INSUPERABILE organizza
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis
simo assortimento cinturili] per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres
se Orologio di Alberto Sogno S e 
condo tratto Via Tre Cannel
le 20. «444 R. 

II OCCASIONI 12 

BRACCIALI, Catenine. Anelli. 
Collane ecc.: ORO diciotto barati 
da lire cinquecentosessanta a set-
tecentogrammo. OROLOGI metal
lo tremilalire: ORO settemilalire. 
Vastissimo a-^urtimento. Modelli 
ultramoderni. Proma di fare i 
vostri acquisti visitateci. Con
frontate. Non temiamo corcorren-
za. « SCHIAVON'E » Montebello 88 
(480370). 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQUIMNO 
VENEREE Cure ripide 

prema tximoxuali 

UALI DISFUNZIONI i 

il ogni origine 

LABORATORIO, a a N f i U C 
ANALISI M1CROS. • » • » • « * • » * • * 
Dirctt. DT. r. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 
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